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L’attività di ricerca svolta durante il mio corso di dottorato mirava a contribuire al vasto insieme dei 

peptoidi,1 con nuovi composti ed indicazioni circa il loro comportamento e proprietà, investigando le loro 

potenziali applicazioni. 

Una nuova classe di “arilopeptoidi” ciclici è stata sintetizzata inserendo un anello aromatico ed un 

un’unità metilenica all’interno dello scheletro peptoidico (capitolo 2). Testati come trasportatori ionici di cationi 

dei metalli alcalini, protoni e anioni attraverso la membrana fosfolipidica, hanno evidenziato la forte influenza 

che la dimensione de macrociclo ha sull’attività di trasporto ionico.  

Sfruttando le proprietà complessanti dei peptoidi ciclici nei confronti degli ioni, sono stati sintetizzati 

due cicloesameri ognuno con tre catene laterali carbossietiliche, al fine di promuovere la formazione di 

complessi con il Gd3+ come sonde nell’ambito dell’MRI (capitolo 3). Alternando le catene laterali 

carbossietiliche con catene laterali metossietiliche, è stato ottenuto un ciclopeptoide in grado di formare un 

complesso con il Gd3+ che, via rilassometria NMR, ha mostrato buone proprietà rilassometriche.2 

La versatilità dei peptoidi ci ha permesso di esplorare anche il mondo delle glicoscienze (capitolo 4). 

Una chemoteca di ciclopeptoidi propargilati, con un numero di unità ripetitive compreso tra 4 e 16, è 

stata derivatizzata per mezzo della click-chemistry con DNJ-azido terminali, fornendo il primo esempio di 

imminozuccheri multivalenti basati su nuclei ciclopeptoidici. Testati come inibitori delle α-mannosidasi, essi 

hanno mostrato un aumento esponenziale dell’effetto multivalente, raggiungendo il plateau in corrispondenza 

dell’analogo 36-valente.3 Tale risultato è conseguenza dell’approccio sintetico di tipo modulare, che permette 

la formazione di peptoidi con un numero illimitato e un’ampia varietà di catene laterali.4  

Sfruttando questo aspetto, abbiamo sintetizzato una chemoteca di ciclopeptoidi esamerici con catene 

laterali propargiliche e metossietiliche, variabili in numero e posizione (capitolo 5). Studiando il loro ruolo 

nell’assemblaggio allo stato solido dei cicloesapeptoidi, è stato dimostrato che esse promuovono un 

arrangiamento di tipo colonnare, in cui i gruppi propargilici costituiscono i pilastri e le catene metossietiliche 

provvedono alle interazioni intercolonnari nonchè ai contatti laterali.5 
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